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EDITORIALE 
In questo terzo numero 
abbiamo parlato dei no-
stri diversi laboratori che  
ci vedono protagonisti del 
“fare”. 
La didattica laboratoriale 
è un metodo particolare 
dove gli insegnanti stimo-
lano gli alunni a ricercare 
informazioni. Fare attività 
laboratoriale significa sti-
molare lo studente a fare 
ricerche e ad ampliare il 
proprio sapere, sempre in 
modo divertente, lavoran-
do in gruppo.  
Vi invitiamo ,inoltre, a 
visionare l’articolo 
“Poesie in bottiglia”. 
BUONA LETTURA!!! 

Notizie di rilievo: 

 Notizia 1 Il nostro Open 

Day 

 Notizia 2 L’apprendimento 

intelligente 

 Notizia 3 Poesie in bottiglia 

LA SCUOLA PRIMARIA SI ORIENTA... 

VERSO UNA SCUOLA LABORATORIALE!!!  

Il giorno 17 Gennaio gli alunni delle classi quinte  della scuola primaria, 
sono venuti nella nostra scuola, accompagnati dalle insegnanti, per scopri-
re le nostre attività . Hanno pranzato con noi in sala mensa e poi le varie 
classi si sono divise in gruppi per visitare i vari  laboratori didattici.           
I laboratori erano diversi: giornalistico, scientifico, artistico, linguistico - 
musicale, attività motorie, coding, teatrale, strumento musicale, problem 
solving.  ll laboratorio di coding ,ci ha dato la possibilità di conoscere un 
programma di nome SCRATCH che, permette di costruire animazioni 
(cartoni animati); quello di arte e immagine ha spiegato le diverse tecniche 
per lavorare l’argilla: a pressione, a colombino e poi quella con il tornio.  
In quello scientifico, dell’orto botanico, siamo diventati ecologisti. In quel-
lo linguistico musicale abbiamo riscoperto la canzone italiana. Con il pro-
blem solving abbiamo  sperimentato nuove strategie; mentre siamo diven-
tati musicisti con lo strumento musicale ,atleti con l’attività motoria e     
attori da palcoscenico nella drammatizzazione.                                                
Che bella la scuola del “FARE”          (classe IA)      

NOI GIORNALISTI IN “ERBA” 

IL nostro laboratorio per la  realizzazione del giornalino scolastico è  
un’attività molto interessante e complessa e siamo stati molto contenti di 
averla potuta illustrare ai ragazzi della scuola primaria. 

 La redazione del giornalino on-line e composta da: illustratori  per la 
grafica e immagini; fotoreporter per le interviste e le foto; redattori che 
scrivono gli articoli del giornale.  Le fasi per la realizzazione del giornali-
no sono:   progettazione per la scelta dell’argomento guida; elaborazione 
di articoli; impaginazione con la scelta di foto, colori e articoli.                                                          
Speriamo che questa nostra esperienza vi abbia entusiasmato!!! 

                                             (Francesca, Maria Rosaria IA) 



DAL DIRE...AL FARE 

Raccontiamo le nostre esperienze !!! 
Molti pensano che il tempo prolungato voglia so-

lo dire avere compiti ed ore di lavoro in più, ma 

non è così!  

Il tempo prolungato è un’esperienza molto diver-

tente che noi consigliamo ai ragazzi che quest’an-

no entreranno nella nostra scuola. Prima di tutto, 

l’ora di mensa e la ricreazione pomeridiana sono 

il momento perfetto per socializzare ed ambien-

tarsi nella nuova scuola e poi ci sono interessanti 

laboratori che noi alunni svolgiamo durante le 

ore pomeridiane: motoria, arte, musica, storia, 

scienze, cineforum… Grazie a questi laboratori 

molti di noi hanno scoperto interessi e perfino 

talenti! Lavorando con strumenti tecnologici e 

non, noi ragazzi riusciamo ad approfondire in 

modo divertente gli argomenti delle lezioni mat-

tutine. 

Secondo noi , queste ore pomeridiane sono il mo-

do migliore per crescere ed imparare insieme! 

(Paolo, Claudia, Noemi, Carla e Luca IIA) 
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Il termine inglese problem solving indica il 
processo cognitivo  per analizzare una situazio-
ne problematica e trovare una soluzione.  
Le tecniche del problem solving sono utilizzate 
da noi ragazzi  nella nostra  scuola per speri-
mentare  nuove strategie e  trovare una  solu-
zione ai diversi quesiti proposti. 

La soluzione ad ogni problema scaturisce da un 
percorso di ricerca realizzato  in varie tappe:  
riduzione del problema in parti più sempli-
ci ,assunzione di nuovi punti di vista e utilizzo 
di diversi percorsi.  

Le nostre squadre sono composte da quattro 
ragazzi e ognuno di noi ragiona su un determi-
nato quesito, per poi confrontarci insieme e tro-
vare i percorsi possibili. La risoluzione del pro-
blema a volte arriva in modo sorprendente, al-
tre volte con ragionamenti più o meno comples-
si e tramite confronti continui tra noi ragazzi.  

Sempre eccellenti sono stati i risultati ottenu-

ti da  tutte le nostre squadre e da tutti i nostri 

compagni nelle prove individuali.  

  (Emanuele II A) 

IL PROBLEM SOLVING A SCUOLA: 

L’APPRENDIMENTO INTELLIGENTE 

Quest’anno siamo giunti alla 28° edizione 
dell’Albo d’Oro, manifestazione promossa 
dal preside prof. Aleardo Fulco e  famiglia. 
L’origine e l’importanza educativa di questa 
manifestazione risale al 1966 quando il presi-
de prof. Amedeo Fulco diede avvio all’aper-
tura della scuola media statale di Tortora, 
permettendo così, a tanti ragazzi ormai gran-
di e destinati probabilmente solo ai lavori ar-
tigianali e agricoli, di riprendere gli studi e di 
conseguire il diploma di scuola media e suc-
cessivamente di frequentare le scuole superio-
ri.   

Lo stesso zelo e interesse per la scuola e per la 
cultura dei ragazzi animano ancora la fami-
glia  e il preside Fulco, che generosamente 
offrono ogni anno una borsa di studio ai ra-
gazzi meritevoli della nostra scuola media. La 
borsa di studio è stata assegnata alla studen-
tessa Prisco Maria Carmela della classe III 
C , mentre gli altri candidati hanno ricevuto 
un attestato  di merito. 

(classe II A) 



 

 

 

 Il laboratorio di scrittura poetica ci fa entrare in un mondo immaginario e fantastico.  

Fare poesia è per noi “giocare con le parole”, è divertirci nel trovare rime ed esprimere tutti i nostri 

sentimenti e le emozioni. 

Per noi è “”creare e fare con le parole” .Il motivo ispiratore delle nostre poesie è un argomento 

scelto, un fatto, un paesaggio, un sentimento o un immagine scaturita dalla nostra fantasia. 

Nel mese  di marzo saranno appese tante bottiglie di plastica colorate su alberi creati da noi  nella nostra 

scuola , chiunque vorrà,  potrà infilarci  dentro una poesia inventata  da noi ragazzi,. 

L’iniziativa è stata presa dalle classi prima e seconda A del tempo prolungato  per condividere insieme un 

momento “fantastico” . Potranno partecipare tutte le classi della scuola media e  se vorranno le  classi 

quinte  della scuola primaria per consolidare il bellissimo rapporto di continuità iniziato con l’Open Day.

( classe I e II A) 

POESIE IN BOTTIGLIA!!! 

VIENI PARTECIPA CON NOI! 

LA  POESIA  E’… 

La poesia è una farfalla dal lucente colore 

È il sole che riscalda il cuore, 

È il mondo interiore di ogni scrittore, 

È un candido usignolo che rintocca le ore. 

  

(Classe I A) 


